COMUNE DI SEGARIU   PROVINCIA DEL MEDIO CAMPIDANO 

VERBALE DI GARA n. 3 
CONCORSO DI IDEE PER LA RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE E IL RIUSO DELLA CAVA DISMESSA IN LOCALITA’ “CORONGIU” 

L’anno duemilaundici, il giorno ventitre del mese di Febbraio, in Segariu , alle ore 15,00 c/o gli Uffici della sede del Comune di Segariu , in via Municipio n. 11

PREMESSO

che con la determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico n. 55 del 09.04.2010 è stata indetto un concorso di idee per la sistemazione idraulica del Rio Pau ;

che, come da disciplinare di gara, per la presentazione delle offerte è stato stabilito il termine delle ore 12,00 del giorno 08.06.2010

Che con determinazione del Responsabile del servizio tecnico n.76  del 26.05.2010 è stato prorogato il termine di scadenza per la presentazione delle proposte di cui al concorso di idee per la riqualificazione ambientale e il riuso della cava dismessa in località “Corongiu”;     ;

.che con determinazione del Responsabile del servizio tecnico n. 137 del 01.12.2010 è stata nominata la Commissione giudicatrice del concorso di idee composta dai seguenti componenti :

Dott. Ing. Domenica Francesca Magaletti ( Responsabile serv. Tec.  in qualità di Presidente  

Dott. Ing. Atzeni Alberto  (Resp. Serv. Tec. Comune di Serrenti ) in qualità di componente, 

Dott. Ing. Pittiu Ignazio  (Resp. Serv. Tec. Comune di Sanluri ) in qualità di componente,

Geom. Vincenzo Melis (responsabile unico del procedimento) in qualità di segretario verbalizzante.

Previa convocazione dei componenti la Commissione di gara  si è provveduto di fissare la seduta di gara, in forma pubblica, per le ore 15,00 del giorno 15.12.2010;

che il su indicato disciplinare di gara espressamente riporta che il concorso di idee sarà aggiudicato a seguito della valutazione delle proposte da parte di una commissione nominata dall’Ente attraverso l’attribuzione di un punteggio sulla base di una tabella di cui all’art 8 del disciplinare gara;

che in data 15.12.2010 la Commissione di gara, regolarmente riunitasi ha preliminarmente verificato la validità dei plichi e di seguito ha aperto contrassegnandole con un numero progressivo le buste contenenti le idee progettuali . 
A fine seduta avvenuta alle ore 18.45, la commissione procedeva  a inserire tutte le buste dei concorrenti contenenti la documentazione amministrativa debitamente numerata e rigorosamente  in forma anonima in una busta chiusa sigillata e controfirmata su tutti i lembi di chiusura da tutti i componenti e dal segretario facenti funzioni  .

Che in data 16.02.2011 alle ore 15,00, regolarmente convocata, la commissione giudicatrice del concorso di idee si è riunita per esaminare le proposte progettuali dei concorrenti . Al termine dei lavori, la commissione giudicatrice ha attribuito ad ogni singola proposta il relativo punteggio numerico, come dal seguente riepilogo :
PROPOSTA N°1- La proposta ipotizza un ridisegno dell'area dal punto di vista idrogeologico ed ambientale, con futura realizzazione di un centro di aggregazione sociale a valenza locale e territoriale. La cava, il bianco deI materiale,calcareo, l'acqua rievocano la memoria deI luogo e delle attività che nel sito si svolgono ancora e che sono il segno identificativo culturale dell'abitato di Segariu. II progetto si articola in tre sottozone:

zona lago, zona deI centro servizi, parco deI solare;

La proposta progettuale viene suddivisa in tre livelli progettuali:

Il primo livello comprende la mitigazione deI rischio idrogeologico e bonifica ambientale.

Il secondo livello si suddivide in tre macro aree: la prima area, il lago, dove viene ripreso il tema dell'acqua e della terra dedicando anche edifici che focalizzano queste tematiche, la seconda area sviluppa la tematica riservata ai servizi ai visitatori e alla loro fruizione (centro servizi-anfiteatro,bike-station), la terza area affronta la tematica dei percorsi pedonali sfruttando l'orografia del territorio esistente ed in essa si trovano dislocati tre gruppi di edifici legati alle arti e ai mestieri caratteristiche deI luogo e la tematica delle fonti energetiche rinnovabili con la sistemazione di pannelli fotovoltaici.

Il terzo livello progettuale consiste nel recupero della zona da un uso estrattivo a quello di produzione di energia elettrica con il "parco solare".

La proposta interagisce con il territorio circostante affrontando tematiche che appartengono, valorizzano e rendono riconoscibile il territorio. Vengono affrontate con competenza e positiva risoluzione le problematiche tese alla mitigazione deI rischio idrogeologico e dell'impatto ambientale del sito. Appare eccessivamente pesante e sproporzionato la proposta di realizzazione dei nuovi volumi, mentre viene apprezzata la rinaturalizzazione deI sito con la macchia mediterranea e alberature tipiche. Viene valutato positivamente il richiamo costante all'uso di materiali a basso impatto ambientale, inoltre viene sufficientemente sviluppato l'argomento riguardante la fattibilità tecnico.

	NUMERO
	CRITERIO
	PUNTEGGIO

	1
	soluzione di connessione architettonica con l’ambiente naturale contermine alle zone d’intervento;
	18

	2
	soluzione di mitigazione dell’impatto ambientale dovuto alla coltivazione di cava;
	20

	3
	soluzione generale di riuso dei luoghi e dei fabbricati esistenti;
	22

	4
	fattibilità tecnico-economica;
	8

	5
	impiego dei materiali e utilizzo di tecniche costruttive;
	6


TOTALE 74

PROGETTO N. 2 – La proposta progettuale prevede sostanzialmente un processo di autofinanziamento attraverso fasi successive di trasformazione della cava dismessa di Segariu.

La prima fase consiste nella messa in sicurezza della cava attraverso interventi di ingegneria naturalistica, per poi passare al completamento dell’intervento attraverso processi di rinaturalizzazione delle superfici fino alla realizzazione delle strutture legate alle attività turistico-naturalistiche e didattiche. Tuttavia viene esplicitata in dettaglio  solo la prima fase che riguarda gli interventi di recupero paesaggistico ambientale trascurando l’elaborazione di un analisi del contesto, tale da giustificare l’intervento proposto.

Merita comunque apprezzamento lo studio del rinverdimento superficiale attraverso l’implementazione dei diversi “giardini”. Non appare sufficientemente risolta la tematica di intervento sugli aspetti idrogeologici del sito, Trascurando di affrontare le problematiche e/o ricadute che la presenza del laghetto  produce sull’abitato circostante. Quantifica in maniera sommaria  il costo per la realizzazione dell’intervento senza un adeguata giustificazione.

	NUMERO
	CRITERIO
	PUNTEGGIO

	1
	soluzione di connessione architettonica con l’ambiente naturale contermine alle zone d’intervento;
	13

	2
	soluzione di mitigazione dell’impatto ambientale dovuto alla coltivazione di cava;
	20

	3
	soluzione generale di riuso dei luoghi e dei fabbricati esistenti;
	15

	4
	fattibilità tecnico-economica;
	2

	5
	impiego dei materiali e utilizzo di tecniche costruttive;
	4


TOTALE 54

PROPOSTA N. 3 – L’ intervento propone in maniera molto schematica e sintetica un’idea di recupero paesaggistico attraverso attività di messa in sicurezza dei fronti di cava ed elenca la realizzazione di una serie di strutture ricettive e sportive non adeguatamente suffragata da un’analisi del contesto socio economico territoriale. Non affronta la problematica di connessione architettonica nel contesto ambientale e quantifica in maniera sommaria  il costo per la realizzazione dell’intervento senza un adeguato quadro economico.

	NUMERO
	CRITERIO
	PUNTEGGIO

	1
	soluzione di connessione architettonica con l’ambiente naturale contermine alle zone d’intervento;
	10

	2
	soluzione di mitigazione dell’impatto ambientale dovuto alla coltivazione di cava;
	15

	3
	soluzione generale di riuso dei luoghi e dei fabbricati esistenti;
	10

	4
	fattibilità tecnico-economica;
	4

	5
	impiego dei materiali e utilizzo di tecniche costruttive;
	3


TOTALE 42

PROGETTO N. 4 – L’idea progettuale consiste nella riqualificazione ambientale e funzionale della cava attraverso 6 fasi operative completamente separate.

Ripristino ambientale- questa fase è quella a cui viene data più rilevanza, infatti vengono accuratamente descritte le varie tecniche di intervento avvalendosi di materiali e tecnologie specifiche, come i substrati artificiali e sistemi di bioingegneria che permettono di ottenere risultati pregevoli tuttavia la relativa esecuzione comporta una spesa piuttosto onerosa.

Parco naturalistico-ricreativo- questa fase prevede la realizzazione di un’area destinata a funzioni ricreative con la predisposizione di una zona pic-nic e la realizzazione di uno spazio adibito a pesca sportiva sfruttando la presenza del bacino di raccolta delle acque.

Parco ricreativo – anche in questo stadio del progetto viene ripresa la sistemazione del parco con la messa a dimora delle piante autoctone e la stesura del manto erboso
Sistemazione del piazzale – nello spazio occupato attualmente dall’impianto di cava si prevede la sistemazione di un grande piazzale, lasciando inalterata la gradonatura esistente e adibendo quest’area a spazi per esposizioni, fiere, manifestazioni artistiche e drive-in;
Ippodromo- nella parte ad Ovest della cava è prevista la realizzazione di un ippodromo con annessi maneggio e scuderie;
Centro polifunzionale- la zona ad est della cava verrà allestita con un centro polifunzionale  dedicato allo sport (campi da tennis, calcetto, basket, bocciodromo, piscina olimpionica) ed al tempo libero (negozi, bar, pub e ristorante).
Considerazioni generali

Il progetto riprende sostanzialmente le tematiche relative al ripristino ambientale e propone un intervento di utilizzo incentrato sopratutto su attività ludico sportive. Anche la tematica del riuso generale del luoghi viene affrontata senza proporre soluzioni innovative. La quantificazione economica appare scarsamente motivata.

	NUMERO
	CRITERIO
	PUNTEGGIO

	1
	soluzione di connessione architettonica con l’ambiente naturale contermine alle zone d’intervento;
	15

	2
	soluzione di mitigazione dell’impatto ambientale dovuto alla coltivazione di cava;
	18

	3
	soluzione generale di riuso dei luoghi e dei fabbricati esistenti;
	15

	4
	fattibilità tecnico-economica;
	5

	5
	impiego dei materiali e utilizzo di tecniche costruttive;
	4


TOTALE 57

PROGETTO N 5 – Il progetto si prefigge di condurre a qualità architettonica la riqualificazione e riconversione in chiave sia economica che produttiva della cava dismessa di Segariu.

L’obbiettivo principale è quello di valorizzare il luogo caratterizzato da una grande panoramicità  senza stravolgerne le peculiarità. 

Aspetti principali rilevati nel progetto architettonico sono:

la spettacolare morfologia dell’area

le presenze archeologiche in sito

la riconversione della risorsa cava, per la comunità di Segariu, sia dal punto di vista dell’utilizzo che dall’aspetto della valenza produttivo-lavorativa.

La proposta progettuale è quella di sfruttare gli aspetti rilevati attribuendo a questi nuove funzioni e promuovendo iniziative che possano suscitare un interesse produttivo regionale senza alterare l’orografia del territorio ed il suo patrimonio.

La fase iniziale del progetto prevede un attento e specifico piano di bonifica dell’intera area e la rimodellazione orografica del territorio attraverso terrazzamenti, utilizzando metodi e materiali poco invasivi ma innovativi ed economici.

L’area in oggetto viene suddivisa in 5 macroaree principali:

l’area di accesso caratterizzata da un vasto spazio parcheggi, una terrazza belvedere e piccole unità ricettive tipo bed & breakfast;

l’area di rinaturalizzazione paesaggistica che comprende un ampio bacino di fitodepurazione;

l’area eventi fiere esposizioni temporanee, caratterizzata da un’ampia superficie pavimentata e ombreggiata con un pergolato in legno, un edificio circolare completamente vetrato che ospiterà un piccolo museo temporaneo ed una serie di strutture che avranno lo scopo di offrire servizi al visitatore, improntati anche sulla didattica. Quest’area è anche connessa con la zona archeologica dotata di una copertura in legno e vetro;

l’area agricolo-produttiva, il vero cuore del progetto, che attraverso i terrazzamenti, messi a verde e rinaturalizzati, ospiterà le coltivazioni tipiche del medio campidano, con la prospettiva del presidio “slow food”. Quest’area è il fulcro vitale della proposta progettuale incentrata sulle attività di produzione commercio e vendita dei prodotti “slow food”, con una serie di edifici realizzati con forme e materiali innovativi che si integrano nel territorio in maniera omogenea e coerente. L’area è destinata, altresì, ad  ospitare laboratori di preparazione dei prodotti coltivati nonché officine-attività e vendita;

l’impianto di produzione di energia pulita. Sul crinale Nord della cava, in allineamento con i laboratori “slow food”, è proposta l’installazione di un impianto fotovoltaico per la produzione dell’energia necessaria all’alimentazione del parco e per la messa in vendita dell’eccedenza ed un relativo tornaconto economico.

Considerazioni generali

Il progetto sviluppa positivamente l’intervento di bonifica e recupero della cava interagendo, sinergicamente con l’ambiente naturale contermine individuando soluzioni che recepiscono le risorse del territorio. Ne sono esempio i vari tipi di coltivazione ipotizzate nel progetto. La soluzione proposta risolve in maniera semplice ed efficace l’effetto di mitigazione dell’attività di cava. Valida la proposta dei nuovi volumi con l’uso di materiali e forme alternative, che bene si inseriscono nel territorio circostante. La fattibilità tecnico-economica è stata ampiamente sviluppata indicando specifiche sulla quantificazione della spesa e tempi di realizzazione. E’ stato apprezzato l’utilizzo dell’impianto fotovoltaico come fonte energetica rinnovabile che giustifica l’intervento anche come investimento economico a lungo termine.

	NUMERO
	CRITERIO
	PUNTEGGIO

	1
	soluzione di connessione architettonica con l’ambiente naturale contermine alle zone d’intervento;
	20

	2
	soluzione di mitigazione dell’impatto ambientale dovuto alla coltivazione di cava;
	20

	3
	soluzione generale di riuso dei luoghi e dei fabbricati esistenti;
	25

	4
	fattibilità tecnico-economica;
	10

	5
	impiego dei materiali e utilizzo di tecniche costruttive;
	8


TOTALE 83

PROPOSTA N. 6- L’idea progettuale, sebbene non di facile lettura,  parte da un’attenta analisi dello stato di fatto, dove vengono evidenziate le emergenze negative del sito con la presenza dei vuoti (vuoto di cava) ,  dei rifiuti, e infiltrazioni idriche che poi si riversano negativamente nell’abitato Utilizza un approccio progettuale per la riqualificazione del territorio , stabilendo dei macrotemi rappresentati da una matrice che governa il processo. Partendo dallo “scavo” (vuoto, rifiuto) preso come analisi del territorio, propone una fruizione dello stesso legato ad un uso sostenibile delle risorse(suolo, acqua, sole): aree da dedicare alla produzione energetica ed anche zootecnica, e aree da destinare al tempo libero e divertimento. Propone la realizzazione degli  interventi per stralci funzionali.

Viene affrontato approfonditamente il problema idrogeologico di infiltrazione delle acque a valle proponendo due soluzioni:

impermeabilizzazione delle fenditure attraverso la polvere bentonitica ;

regolazione del carico idraulico della massa idrica dell’acqua piovana. 

Tale problema viene trasformato in risorsa con l’utilizzazione dell’acqua in eccesso per l’approvvigionamento idrico delle colture e delle attività zootecniche ipotizzate. La proposta accenna in modo limitato le altre problematiche che nella fase di analisi del contesto erano state evidenziate. Inoltre appare non adeguato lo sviluppo della fattibilità economica dell’intervento.

	NUMERO
	CRITERIO
	PUNTEGGIO

	1
	soluzione di connessione architettonica con l’ambiente naturale contermine alle zone d’intervento;
	15

	2
	soluzione di mitigazione dell’impatto ambientale dovuto alla coltivazione di cava;
	16

	3
	soluzione generale di riuso dei luoghi e dei fabbricati esistenti;
	18

	4
	fattibilità tecnico-economica;
	6

	5
	impiego dei materiali e utilizzo di tecniche costruttive;
	4


TOTALE 59

La commissione giudicatrice del concorso di idee per la riqualificazione ambientale e il riuso della cava dismessa in località “Corongiu” si è riunita alle ore 18,00 del 23.02.2011 in seduta pubblica aperta a tutti gli interessati regolarmente convocati con avviso a firma del R.U.P. pubblicato in data 21.02.2011 sul sito internet del Comune di Segariu , sull’apposito sito della R.A.S. e nell’albo pretorio comunale .

Alla presenza del pubblico interessato al risultato finale del concorso di idee per la riqualificazione ambientale e il riuso della cava dismessa in località “Corongiu” il Presidente della Commissione giudicatrice procede  all’apertura delle buste sigillate che precedentemente numerate corrispondono alla stessa numerazione applicata sulle tavole delle proposte  progettuali  in gara .

Dopo aver verificato la documentazione ( dichiarazioni di cui all’art. 5 del bando di gara ) e le generalità complete dei concorrenti,  procede all’abbinamento dei nominativi dei concorrenti con i corrispondenti punteggi precedentemente e rigorosamente assegnati e in forma anonima quantificati .

Al termine di tale procedura stila la graduatoria definitiva, come dalla seguente tabella riepilogativa :
	CONCORRENTE NUMERO
	CORRISPONDENTE AL CONCORRENTE
	PUNTEGGIO ATTRIBUITO

	1
	A.T.P.Sandro Demelas E Lara Vandoni Via Milano  CAGLIARI
	74

	2
	A.T.P. Park Arena Rotterdam 
	54

	3
	A.T.P. Danilo Pala Via Berlinguer n. 17 Dolianova Ca. 
	42

	4
	Ing. Giada Cherchi Via Sardegna Carbonia Ci
	57

	5
	A.T.P. Maria Irene Cardillo ROMA 
	83

	6
	A.T.P. arch. Amerio Maurizio Via Centrale n. 79  UDINE 
	59

	
	
	


  La Commissione giudicatrice dichiara il vincitore del concorso di idee per la riqualificazione ambientale e il riuso della cava dismessa in località “Corongiu”, il  concorrente primo classificato con il punteggio attribuito di n.   83     punti  corrispondente all’idea progettuale proposta da : A.T.P. Maria Irene Cardillo ROMA .
LA COMMISSIONE

IL PRESIDENTE:

Dott. Ing. D. Francesca Magaletti _____________________________________

I COMPONENTI :

Dott. Ing. Alberto Atzeni i _______________________________________

Dott. Ing. Ignazio Pittiu  _________________________________________

Il Segretario 

Geom. Vincenzo Melis--------------------------------------
